
C’è un whatsapp x te:

Come fa Gesù a vincere le tre tentazioni 
del godere, avere, potere?

la porta della liberta’la porta della liberta’

Lc 4,1-13

Cosa potrebbe aiutarti a ritornare a Dio con tutto il cuore?

Cosa significa Giubileo?

Papà: Un po' di digiuno ti farà rinsavire. 
G: Rinsavire io? Ma se sono l'unica normale qui dentro!
Giulia sbuffando come un treno a vapore percorse veloce il 
corridoio e sbattendo dietro di sé la porta si chiuse in camera. 
Era triste e si buttò con la testa sotto il cuscino. All'improvviso 
sentì però il comodino vibrare, possibile che il suo vecchio 
cellulare avesse ripreso a funzionare? Era da tempo che non lo 
usava più. Si alzò sospettosa e aprì lentamente il cassetto. Sul 
display una figura sorridente la stava guardando.
G: E tu chi sei? 
L: Chi sono io? Non mi riconosci? Sono Lucio, colui che ti 
condurrà alla libertà. È questo che desideri vero? Essere libera!
G: Esatto! Libera dalla matematica, libera dai genitori, libera 
da tutte queste stupide regole e doveri!
L: Bene, amica mia, ho un dono speciale per te. Ho trasformato 
la porta della tua stanza in una porta speciale, quando la 
varcherai come d'incanto i tuoi desideri verranno esauditi e 
potrai finalmente abbracciare la tua nuova vita. Basta regole!
G: Scusa, ma come posso uscire da questa stanza? Ci sono 
sette lucchetti che mi impediscono il passaggio! Il primo è il 
lucchetto della libertà...

giulia,
custode, lucio

e i 7 lucchetti 
della porta santa

Erano ormai due ore che Giulia non spiaccicava parola. Il compito di 
matematica era andato male ancora una volta e per punizione lo 
smartphone gli era stato sequestrato. Giulia non ne poteva più, era 
insopportabile dover soffrire per colpa di quell'assurda materia. Numeri, 
numeri, numeri, cosa potevano avere di così importante? Lei era nata per 
essere libera, il suo destino era la felicità. Perché mai si trovava rinchiusa in 
quella gabbia?

Mamma: Giulietta, presto a tavola che è pronta la cena.
G: Non ho fame! E poi mi chiamo Giulia, non Giulietta. 

Papà: Forza, non fare la preziosa e siediti con la tua famiglia.
G: No grazie, me ne vado in camera mia. Tanto oggi mi avete già 

rovinato la giornata. 

Se tu sei Figlio di Dio, di' a 
questa pietra che diventi pane.
Non di solo pane vivrà l'uomo.
Ti darò tutto questo potere e la 

loro gloria se ti prostrerai in 
adorazione dinanzi a me. 

Il Signore, Dio tuo, adorerai: a 
lui solo renderai culto.

Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù 
di qui e i tuoi angeli ti 

salveranno
Non metterai alla prova il 

Signore Dio tuo.

Cosa ti allontana da Dio?

DAR DA MANGIARE AGLI AFFAMATI
Anna, ha deciso di rinunciare a dolci, patatine, 

caramelle e altre cose superflue per devolvere il frutto 
della rinuncia ai bambini affamati della Guinea 
Bissau, dove don Lucio fa il missionario. Volete 

aiutarla? Cosa significa concretaemnte per voi oggi 
“dar da mangiare agli affamati?

RITAGLIA E INCOLLA SULLA PORTA SANTA



DAR DA MANGIARE
AGLI AFFAMATI

SEPPELLIRE
I MORTI

DAR DA BERE
AGLI ASSETATI

VESTIRE 
CHI è NUDO

ALLOGGIARE
I PELLEGRINI

VISITARE
MALATI E

CARCERATI

Costruisci la Porta Santa
incollando l’opera di misericordia

corrispondente di settimana in settimana



Costruisci il DADO della MISERICORDI@:
usalo prima di pranzo e cena 
per la preghiera in famiglia

Siamo riuniti nel 
tuo nome, 

dona pace e 
semplicità 

di cuore alla nostra 
famiglia. 

Ti affidiamo 
gli ammalati e i 

Benedici Signore,
 il nostro pane e la 

nostra famiglia,
 rivestici della tua 

misericordia 
e dona a tutti un 

vestito.

Gesù, 
siedi a tavola con 

noi, 
benedici i doni tuoi e 

fa' che a nessuno 
manchi il pane.

Grazie Signore 
perché 

ci hai fatti diversi 
e ci riunisci 

insieme 
nell'amore. 

Ti preghiamo 
per i nostri cari 

Che questo cibo 
ci aiuti a fare la tua 

volontà 
e ad aprire le porte 

per accogliere 
chi è solo per strada.

Insegnaci Signore 
a condividere con i 

fratelli 
anche un solo 

bicchier d'acqua 
e la vita di ogni 

giorno.
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